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PREMESSA

Il file seguente dal titolo “CORSO di TOPOGRAFIA” è stato
preparato per tenere lezioni ai ragazzi che frequentavano
alcune classi del Liceo Cavalleri di Parabiago, svolte in
occasione di una iniziativa della Circoscrizione Regionale
“Lombardia” a favore dei ragazzi che frequentavano le
Scuole Secondarie Superiori.

Sono stati solamente aggiornati alcuni dati, ma essi
mantengono la struttura di illustrazione delle lezioni, svolte
in aula e anche sul campo annesso alla scuola.
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Topografia e Orientamento
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Topografia e Orientamento - 1

• Introduzione

• Cartografia

• Carta topografica e sua lettura
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Oggi devo andare al

Liceo Scientifico “CAVALLERI”
Via Spagliardi, 23
20015 PARABIAGO (MI)

INTRODUZIONE
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Grande Atlante Stradale – Corriere della Sera
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“Comuni del Nord Ovest di Milano” – Edizioni Cartografiche Milanesi
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Atlante di Milano e Hinterland – Istituto Geografico De Agostini
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Quanto detto fin qui,  vale per  varie situazioni che 
potrebbero presentarsi nella vita.

Pertanto è importante sapersi orientare, 
sia per se stessi che per fornire 
indicazioni ad altri.

Cosa vuol dire orientarsi?



U.N.U.C.I.   Sezione di Legnano 11

ORIENTAMENTO

è l'insieme delle conoscenze e delle 
tecniche che permettono di 

individuare la propria posizione, 
anche all'interno di un terreno non 

noto, e di stabilire la direzione 
secondo cui dirigersi.
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Orientarsi è stata una delle necessità primarie fino dalla
comparsa dell’uomo sulla terra.

Infatti dovendosi allontanare dalla caverna, villaggio o
tribù per raggiungere i territori di caccia e poi ritornare
speditamente con il nutrimento, l’uomo primitivo aveva
necessità di memorizzare punti di riferimento naturali o
lasciare segni riconoscibili che potessero guidarlo.

Con l’acquisizione del disegno e successivamente della
scrittura fu possibile disegnare e comporre mappe via
via sempre più evolute.
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Un esempio sono i “portolani”: carte che riportavano il disegno 
e il nome degli approdi che si potevano trovare lungo le coste.

Carta nautica di Jeuhda Ben Zara – Alessandria d’Egitto – 1497 

Codice Borgiano VII - Biblioteca Apostolica Vaticana
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Con l’ evoluzione della tecnologia, è stato possibile affinare
man mano la precisione e l’affidabilità delle carte geografiche.
Oggi la possibilità di riprendere la superficie terrestre da aerei
che volano ad alta quota o da satelliti, unitamente all’ uso degli
elaboratori elettronici, consente di ottenere una precisione nelle
rappresentazioni veramente molto alta, e soprattutto abbiamo
raggiunto la capacità di aggiornare tempestivamente le carte:
le immagini prese da Internet con cui abbiamo iniziato questa
presentazione ne sono un chiaro esempio.

Resta comunque la necessità di dover comunicare e quindi
condividere con altri queste conoscenze e queste tecniche,
e ciò comporta la necessità di formulare un “sistema”
comune, noto a tutti e con caratteristiche comuni.
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•Esistono attualmente carte terrestri, nautiche ed aeree.

Delle carte terrestri ricordiamo quelle geografiche, stradali e 
topografiche. 

Carta geografica: rappresentazione grafica della Terra nella
configurazione della sua superficie.
Fanno parte di questa categoria:

* Planisferi
* Carte Generali
* Carte Corografiche 

CARTOGRAFIA
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Planisferi: un centimetro corrisponde a 1000 chilometri o più
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Carte Generali: un centimetro corrisponde a 
distanze   comprese tra 1000 e 10 chilometri
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Carte Corografiche: un centimetro corrisponde 
a distanze comprese tra 10 e 1,5 chilometri
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Carta Stradale: è un disegno relativo alle strade come mezzo 
di collegamento fra le varie località. 

Generalmente un centimetro corrisponde a distanze 
comprese tra 2 e 3 chilometri.  

Atlante stradale T.C.I. – Ediz. 2003
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Carte stradali dove un centimetro corrisponde a meno di 100 
metri vengono identificate come Piante o Mappe  



U.N.U.C.I.   Sezione di Legnano 22

Carta topografica:

è il disegno di una determinata zona di terreno,
d’ estensione ridotta, in modo da non tenere
conto della sfericità della terra.

Le forme e le dimensioni del terreno sono
rappresentate con segni convenzionali che
occorre conoscere per utilizzare la carta.
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Carte Topografiche: un centimetro corrisponde a 
distanze da 1 chilometro a 50 metri.
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CARTA TOPOGRAFICA e sua LETTURA
Se ricordate una delle prime diapositive che abbiamo visto era
quella che rappresentava la vostra scuola “fotografata” dall’alto.
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Istituto Geografico Militare – Carta Topografica d’ Italia 1:25000 – Foglio n. 117 - Sezione I - Legnano

Sulla carta topografica:
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Il particolare:
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SEGNI CONVENZIONALI

Eccone alcuni, divisi per categoria:

Nelle carte la rappresentazione del “paesaggio” non è  
“fotografica”, ma fatta con
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Una cosa da tenere in considerazione è che, anche
se questi segni sono detti “convenzionali”, non esiste
ancora una direttiva internazionale unica per il loro

utilizzo.

Questo significa che è sempre necessario consultare
la leggenda dei segni convenzionali che si trova su
ciascuna cartina.
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Su alcune carte topografiche si usano i seguenti colori:

nero per i particolari del terreno che sono opera dell’uomo

(strade, abitazioni, ecc.), per i nomi che si riferiscono

ad essi e le quote (altezze in metri sul l.d.m.);

azzurro per  le acque, comprese quelle governate dall’ uomo,

come canali, bacini e per i nomi che si riferiscono ad

essi;

bistro (bruno rossiccio) per le forme del terreno (escluse le

rocce) come curve di livello, scarpate, frane, sabbie. 

COLORE e SFUMO
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Sulle ultime carte topografiche prodotte (cosiddette “a 5 colori”) 
si usano inoltre:

verde per la vegetazione

rosso per  le strade di maggior circolazione

Su alcune carte si usano anche le tinte ipsometriche (tinte 
convenzionali, ad  ognuna delle  quali è fatto  corrispondere un 
determinato intervallo d’altitudine). 
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Per aiutare a “leggere” più rapidamente le forme del terreno,
si usa lo “sfumo”, ossia una tinta bruna sfumata applicata
sulle parti montuose o collinari per indicare l’ ombra che si
otterrebbe con una luce proveniente dalla direzione Nord-
Ovest.
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SCALA NUMERICA e GRAFICA – MISURA DISTANZE

Requisito fondamentale di una carta per l’orientamento è quello
di essere “isogona”, cioè non deve alterare gli angoli.

Infatti orientarsi significa saper prendere la giusta direzione, e le
direzioni in topografia ed in orientamento si misurano in gradi.

Grazie alla grande scala delle nostre carte, queste possono
considerarsi al tempo stesso “equidistanti”, fedeli cioè anche
nel riprodurre le distanze.

Nella misura degli angoli non ci interessa conoscere il grado di
riduzione della rappresentazione cartografica, mentre ciò è
indispensabile per la misura delle distanze.
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La scala numerica indica il rapporto tra il valore delle distanze 
reali e quello delle distanze misurate sulla carta.

La scala è una frazione che porta a numeratore l’unità e a 
denominatore il numero che esprime il valore della riduzione, ad 
esempio: 

1 1 1

1000 25000 300000
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Questo significa che, ad esempio, per ciascun centimetro che 
misuriamo sulla carta, dobbiamo moltiplicare quel numero per 
il numero che compare al denominatore.

In una carta 1: 25000 [questo è un altro modo per descrivere 
una scala]  ogni  centimetro  corrisponderà  perciò  a  25000
centimetri reali, cioè a 250 metri.

In una scala  1:200000,  ogni centimetro  corrisponderà  a  2
chilometri, e così via.
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Quando si parla di distanza di due punti su una carta, si parla della
loro “distanza planimetrica”, cioè della distanza che misuriamo
direttamente sulla carta tra i due punti presi in considerazione.

La “distanza reale” coincide con quella planimetrica solo nel caso
in cui il terreno tra i due punti sia perfettamente pianeggiante
(cioè non ci siano variazioni di quota tra tutti i punti che
costituiscono il segmento che unisce i due punti considerati).
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La scala grafica è quella
riportata normalmente a
margine della carta e
consiste in un segmento
suddiviso in tratti, che
corrispondono in genere
ad 1 Km. o multiplo.

Strumenti per rilevare le distanze tra due punti sulla carta sono:

Righello millimetrato Scalimetro Curvimetro
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RAPPRESENTAZIONE ALTIMETRICA 
FORMA del TERRENO e QUOTE

PUNTI QUOTATI

Accanto a particolari notevoli del terreno (incroci, bivi, casolari
isolati, cime, ecc.), è riportato il valore altimetrico rispetto al
livello del mare (quota).

In mancanza di particolari topografici, il punto del terreno cui si
riferisce la quota, è indicato da un puntino accanto al numero.
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Punti particolari, denominati PUNTI TRIGONOMETRICI,
indicati da un punto entro un triangolino, sono determinati
planimetricamente ed altimetricamente con grandissima
precisione, e sono usati come base di partenza per ulteriori
determinazioni. Generalmente si riferiscono a cime o a
manufatti (spesso campanili), visibili a giro d’ orizzonte per una
vasta estensione.
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CURVE DI LIVELLO o ISOIPSE

Vediamo ora come si può rappresentare su una carta piana 
la conformazione del terreno, con le proprie pendenze.
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Immaginiamo di voler rappresentare una situazione di questo tipo:
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Anche in questo caso, useremo delle proiezioni:
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Sulla carta il nostro rilievo sarà rappresentato in questo modo:
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Come si vede, interpreteremo la pendenza in funzione della
distanza (intervallo) tra una curva di livello (così si definisce la
figura che si ottiene unendo tutti i punti alla stessa altitudine) e la
successiva:

più questo intervallo è piccolo, più la pendenza cresce.

Questo perché, per convenzione, l’equidistanza tra una curva di
livello e la successiva, è 1/1000 della scala della carta.

Seguono due esempi, uno dei quali riporta una parte di una cartina
relativa alla zona del Monte Bianco, dove si vede chiaramente
quanto detto sopra.
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Riprendendo ora il concetto di “distanza reale” tra due punti, se
questi sono posti a quote diverse,

occorrerà tenere in considerazione anche la differenza tra le quote
dei punti. Infatti la distanza reale AB si otterrà considerando questo
segmento come l’ ipotenusa del triangolo rettangolo ABB’, dove i
cateti AB’ e BB’ corrispondono rispettivamente alla distanza
planimetrica [quella misurata sulla carta] e alla differenza di quota
(che si può ricavare dalla carta) tra i due punti A e B.

B’

Applicando pertanto il Teorema di Pitagora si otterrà la distanza reale
tra A e B. ( 1^ Soluzione )
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L’inclinazione del tratto AB è l’angolo α che la “distanza reale”
forma con la “distanza planimetrica” AB’.

La pendenza assoluta percentuale è il rapporto tra il dislivello BB’
e la distanza planimetrica AB’.

p% = (BB’ / AB’) x 100

Nella tabella seguente sono riportati per ciascun valore
percentuale i relativi coefficienti (K). Pertanto:

AB = AB’ x K

B’α

2^ Soluzione
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La quota di un punto può essere rilevata direttamente se è riportata
sulla carta in corrispondenza del punto che stiamo considerando,
oppure può essere ricavata ricordando che sulla carta sono sempre
riportate le “curve di livello” che, come abbiamo visto, rappresentano
convenzionalmente variazioni di quota considerate a pendenza
costante.

E’ allora sempre possibile, mediante un semplice calcolo aggiuntivo, 
determinare la quota di un punto fra due curve di livello.
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Si vuole determinare la quota del punto P che si trova tra le curve 
di livello 100 e 125. Si tracci un segmento che unisca due punti 
sulle curve (A e B) e passi per P.
Poiché come detto precedentemente, il terreno tra due curve di 
livello può considerarsi a pendenza costante, valgono le seguenti 
considerazioni geometriche:
i triangoli ABB’ e APP’ sono simili, quindi e/i = h/a, da cui

h = e · a / i
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h = e · a / i
Ma:
e = equidistanza in metri tra le curve di livello 
a = distanza planimetrica tra la curva di livello inferiore e il punto P’
i = distanza planimetrica tra la curva di livello inferiore e la superiore.

Pertanto la quota di P sarà: QP = QA + h 
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